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Morto Giuseppe Montalenti, padre della genetica italiana 

'È morto l'altro ieri a Roma Giuseppe Montalenti, 
biologo, grande sostenitore del darwinismo, fu pa-

: dre della genetica italiana. Di origine piemontese 
'Montalenti visse a lungo a Napoli, dove insegnò, poi 
'si trasferì a Roma. Per anni fu presidente dell'Acca-
" demia dei Lincei. I funerali, per sua espressa volon
tà, si svolgeranno in forma privata nel suo paese na-

- tale di Caserana in provincia di Vercelli. •-

ANTONIO DI M I O 

• • Avrei dovuto intervistarlo nel 
' maggio icono sui problemi teorici 
.della biologia contemporanea per 
' un progetto di enciclopedia multi-
..mediale della scienza filosolica. 
Aveva accettalo malgrado il suo 

'..stato di ulule che lui delintva. nel 
. suo stile undersiaie ma di origine 
' piemontese, «non soddisfacente*. 
. Poi, saputo di un ulteriore aggrava-
, mollo del suo male non avevo più 
-Insistito. •' 
, Peccato, perchè Giuseppe Mon-
- talenti aveva vissuto da protagoni-
- sta. tutte le vicende della genetica 
- contemporanea a parare dagli an

ni 30. Da quella «classica» morga-
i Maria alla odierna genetica mole- -
- colare nei suoi sviluppi più recenti. 

A questa scienza egli aveva de
dicato gran parte della sua attività 
* di ricerca, insieme alla embriolo-
- già. Si deve a lui - e ad altri 'grandi 
' vecchi-, purtroppo scomparsi, co-
' me Suzzati Traverso, Barlgozzi e 
'Money-licreazlonee lo sviluppo 
c di, una scuola Italiana di genetica 
'''di altissimo prestigio e Internato-
';lvaW<rtte riconosciuta, Edi Monta- ' 
['.jenti. infatti, il primo Iridalo Italia-
[,rici^t genetica, quegli Elementi di 
[generico del 1̂ 39 che rappresentò 
[unodei luoghi più Importanti della • 
..diffusione dell'evoluzionismo di li- ' 
ppo darwiniano. Del darwinismo 

Montalenti rimase sempre salda
mente convinto, vedendolo ricon
fermalo nelle sue linee generali da 

. tutte le scoperte della biologia e 
_T che professo ex calcara a partire 

dal 1944 prima all'Università di Na-
,_ poli e poi a quella di Roma. 

Intani le cattedre di genetica di 
Napoli tenuta da Montalenti, di Pa
via tenuta da Buzzati Traverso e di 
Milano tenuta da Barlgozzi, lurono 
i centri principali di irradiazione 
del neo darwinismo dell'Italia de- " 
mocratica post fascista. A quel pri
mo pionieristico trattalo seguirono 
poi i Problemi di biologia della ri
produzione (1945) e il Compen
dio di embriologia (1945). Sareb
be stala - quell'epoca - una >ap-

f passionante storia* come ebbe a 
dire nel 1984. nel ripercorrere l'e
voluzione del concetto di gene ad 

! un convegno Intemazionale orga
nizzato dalla rivista Scienlia in oc
casione del suo ottantesimo com
pleanno. 

Una storia che. secondo II gran

de scienziato ora scomparso, do
veva essere consegna/o alla memo
ria dei più giovani ricercatori poi
ché stava a testimoniare <l'lnces-

. sante camminodel pensiero scien
tifico, che tutl'ora procede verso il 
futurO'.Ncgli anni 20 pubblicò uno 
studio su , Lazzaro Spallanzani 
(1928) che - curiosità marginale 
ma significativa.- faceva parie del-

.. la biblioteca carceraria di Antonio 
Gramsci. Sempre negli anni 20 di
venne redattore capo della prima 
rivista specialistica italiana di sto
ria della scienza. L'archivio di sto
ria della scienza, fondata nel 1919 

• da un eccentrico scienziato italia
no, il chimico Aldo Mieli, che con 
Federico Erriques fu uno dei più 

: strenui organizzatori di studi e ri-
- cerca di storia e filosofia della 

scienza in un'ambiente ' naturale 
che non era allatto favorevole a 

' questotipo di riflessione. >•"• 
'•' ' Montalenti continuò questa atti-
- vita anche nel dopoguerra fino alla 
' sua scomparsa. La sua polemica 

contro una cultura - quella di 
' stampo Ideallsìlcbcrpclana è gen-

; tiliana -cfje relegava la «letizi) ai 
. marpnl del wjro sapereJu.upa co

starne del suo Impegno di studio
sa La si ritrova in molti scritti o di
scorsi fatti In differenti occasioni. 
Ma la sua critica andava anche ver-

, so quella cultura cattolica che 
stentava a riconoscere la verità per 
l'Importanza del nuovo modo di 
pensare la natura vivente inaugu
rato al primi dell'Ottocento dall'o
pera di Darwin. 

Le ricerche sulla penetrazione 
del darwinismo in Italia furono una 
costante del suo impegno di scien
ziato 'militante*. Cosi come fu co
stante il suo operare per lo svilup
po strutturale nella scelta italiana e 
la sua altenziona alla creazione e 

' al rafforzamento di luoghi dove la 
ricerca scientifica «"quella storica 

' potessero avere momenti significa
tivi e prolicui di Intersezione. Fu 
uno dei primi a dare battaglia ai-
finche •oggetti della scella passata 
fosse riconosciuto esangue e "be
ne culturale", al pari di quelli arti
stici'. In questa sua pervicace osti-

> nazione si incontrò spesso con 
quella forza progressiva che senti
va fini ai suoi ideali di scienziato il-
luminato, l i suo radicato darwini-

' smo lo portò, direi quasi natural

mente, a sentire come problema 
prima scientifico e poi sociale e 
politico, la 'questione ambienta 
le*. Infatti fu membro della prima 
commissione istituita dal Cnr nel 
1951 sulla conservazione della na 
tura e le sue risorse.Dlnanzi alle 
straordinarie novità delie emer 
genze della scienza biologica con 
temporanea egli, che proveniva da 
altre stagioni, non è mai rimasto 
chiuso nella ditesa del sapere già 
accumulato, >ll futuro e comincia
to ieri- recita II titolo di un paragra
fo della sua ricostruzione degli stu
di sul gene e cosi concludeva: -Ec
co, a questo punto un vecchio ge
netista come me si ferma e rimane 
al quanto sgomento. Mi pare tutta
via che I punii di arrivo fondamen
tali a cui ho accennato... non siano 
scossi e postano considerarsi co
me acquisizioni definitive del pen
siero scientifico; ma la plasticità 
del genotipo che risulta dai fatti cut 
ho brevemente accennato è tale 
da fare prevedere la necessita di 
molti studi per arrivare ad una 
nuova formulazione del concetto 
di gene. Questa e certamente una 
prospettiva eccitante per I giovani 
che intraprendono la ricerca 
scientifica*. Il veterano attende 
dunque fiducioso che, quando 
avranno raggiunto nuovi traguardi 
essi vengano od esporglieri! e a 
spiegarglierii. - • >• 

Al compimento dei 100 anni, 
che tutti gli abbiamo augurato, 
Montalenti non 6 arrivato. Resta 
però viva la sua radicata convin
zione, galileiana e baconiana, che 
la scienza non potrà chenrogredi-

L impegno 
• • Con Montalenti nacque, negli anni '30, la gene
tica italiana e più tardi, grazie anche ad altri pionieri 
come Buzzati Traverso, questa disciplina ebbe la con
sacrazione universitaria. A Napoli nel 1940 tu istituita 
infatti la prima cattedra di genetica; con Montalenti ti
tolare. L'uomo che aveva intuito le possibilità rivolu
zionarie di questa scienza, oggi forse quella più all' 
avanguardia e di successo, ha organizzato senza cla
mori la ricerca italiana nel settore. Come Presidente 
dei Lincei dal 1979 al 1984 dette un impulso tutto 
nuovo alla più antica accademia del mondo. Come 
presidente dell' Unione intemazionale delle scienze, 
biologiche, promosse il programma biologico inter
nazionale e in tempi lontani dalla moda ecologica, 
dal 1970 si impegnò a fondo come presidente della 
commissione del cnr per la conservazione della natu
ra e delle sue risorse. Fu anche uno strenuo difensore 
dell'attivila scientifica, rie! 1986 sottoscrisse un appel
lo per richiamare le forze politene e di governo alla 
dura realtà della ricerca Italiana: -Si la ricerca scienti
fica in Italia è in pericolo, rischia seriamente di deca
dere -aveva dichiarato in un'intervista a L'unità- Il no
stro paese si potrebbe ritrovare fra qualche anno ad ; 

Giuseppe 
Montalenti 

una distanza ancora più abissale da Stati-guida come 
• Usa e Giappone». Si schierò contro le guerre, nel 
1983, quando era presidente dell'Accademia dei Lin-

- cei, lanciò un allarme contro il pericolo del nucleare: 
«il disarmo -disse- è l'unica speranza dell'umanità. 
Oggi per uno scienziato responsabile è un dovere uti
lizzare qualsiasi tribuna, qualsiasi offerta d'intervento 
per mettere in guarda dalla follia della guerra nuclea
re, di qualsiasi guerra.* 

Montalenti dava immediatamente la percezione di 
un uomo tranquillo e semplice ma di grande fermez- • 
za. Piemontese, era nato ad Asti il 13 dicembre 
1904,sludiò a Torino e nel 1926 si laureò In scienze 
naturali a Roma. La sua attività di ricerca era iniziata 
all'Istituto di zoologia, dove passò definitivamente al
la genetica. •Erano gli anni trionfali dell' embriologia 

- sperimentale - diceva Montalenti -e feci qualcosa an
ch' io». Dopo aver studiato in Francia, negli Stati Uniti, 
e in Italia, nel 1939 si trasferì alla celebre stazione 
zoologica di Napoli. È qui, negli anni della guerra, 
che si gettarono le basi per impostare in modo nuovo 
la ricerca biologica. Fu Montalenti a dare il primo im

pulso verso questa vera e propria rivoluzione della 
biologia italiana con la pubblicazione, nel 1939, del 
rottalo di genetica. L'altro grande successo fu l'istitu
zione della cattedra di genetica. «Gli inizi sono stati 
difficili • osservava • perchè l'interpretazione darwi
niana dell' evoluzione su base genetica era ancora 
del tutto sconosciuta in Italia*. Con molta fatica, sol
tanto nel 1958 Montalenti e Buzzati Traverso riusciro
no a rendere obbligatorio lo studio della genetica nel 
corso di laurea in scienze biologiche. In quegli anni 
Montalenti dette il via anche alle prime ricerche gene
tiche sulla, talassemia, la malattia ereditaria del san
gue molto diffusa in Italia. Nel 1960 lasciò Napoli per 
trasferirsi a Roma come Professore ordinarlo di gene
tica, poi divenne preside della facoltà di scienze. Infi
ne assunse la presidenza dell'Accademia dei lincei: 
fu il primo biologo a ricoprire questa carica. Negli ulti
mi-anni si era dedicato anche alla storia della biolo
gia evoluzionista. Nella sua introduzione alla Origine 
delle specie di Darwin scrisse: «quand'anche l'evolu
zionismo non avesse altro merito fuorché essere que
sto vivacissimo catalizzatore di ricerche, meriterebbe 
la perenne riconoscenza dell'umanità >. 

Delusione a 
Hollywood 
per gli incassi 
dell'estate 

Dopo le prime settimane d'estate, che tradizionalmente 
arricchiscono i botteghini negli Usa, l'industria del cine
ma americano per risollevare le sue sorti deve proprio 
sperare nel nuovo film-incubo, Arachnophobia, che usci
rà il 20 luglio. Per ora infatti le cose vanno male, persino / 
giorni del tuono, il film con Tom Cruise (nella foto) co
stato SO milioni di dollari, ha fruttato pochino: solo 21 mi
lioni e mezzo di dollari in cinque giorni. Eppure guida la 
classifica dei primi dieci seguito da Dick Tracy che ha già 
incassato 62 milioni di dollari. 

A Siena 
corsi e concerti 
dell'Accademia 
Chiqiana 

Il clavicembalista Kenneth 
Gilbert inaugura la stagio
ne estiva dell'Accademia 
Chigiana con un concerto, 
che si terrà il prossimo 12 
luglio, e con uno dei molti 

^ — prestigiosi corsi di perfezio
namento eh» prenderanno 

il via da domani. Tra i protagonisti di questo straordinario 
ciclo di lezioni figurano alcuni dei nomi più importanti 
del panorama musicale intemazionale: Franco Donatoni. 
Severino Gazzelloni, Alain Meunier, Hansjorg Schellen-
berger. 

Si terrà a Rieti 
il primo Festival 
internazionale 
del Musical 

Dal 13 al 30 settembre avrà 
luogo il Primo Festival in
temazionale Città di Rieti, 
un'iniziativa dell'assessora
to alla cultura della città e 
di Claudio Scorretti, un 

_ ^ operatore culturale italiano 
™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ attivo a New York: i promo
tori vogliono portare la cultura americana in provincia. 
Sarà il musical, genere ancora molto popolare negli Stati 
Uniti, a farla da padrone, con lo spettacolo in cartellone a 
Broadway On the Boulevard e con l'American Ballroom 
Theater. 

È morto a Parigi 
il ballerino 
e coreografo 
Philippe Tresserra 

All'età di 31 anni è morto 
Philippe Tresserra. Il noto 
ballerino francese, che nel 
1986 aveva fondato una 
compagnia di danza con
temporanea, presentò l'art-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no scorso all'Europa Balle! 
la sua ultima coreografia 

ispirata alla favola La betta e la bestia, per poi portarla in 
tournée in Italia e in molte città francesi. Tresserra si era 
formato in Francia e a New York, con Joseph Russillo e 
Merce Cunningham. Dal 1982 al 1984 aveva fatto parte 
del Teatro del Silenzio di La Rochelle. 

Gostanza, strega 
di San Miniato 
al Teatro 
delle Figure 

Gostanza da Libbiano. pro-
_ cessata nel 1594 per strego

neria e poi assolta, ha ispi-
'. rato alla compagnia dallo 

Mare Minimal Teatro un 
singolare spettacolo featra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ le che dura solo nove mi-
" ~ ^ ™ ^ ~ nuti e prevede un unico 
spettatore alla volta: spiera la maga come un voyer attra
verso il buco della serratura, per mezzo di un cannoc
chiale o di una telecamera. La rappresentazione, a cui si 
assiste per appuntamento, è una delle variazioni sul tema 
della stregatilo conduttore di questa edizione del festival 
di S. Miniato. 

Aterforum: 
a Ferrara 
musica 
arte e cultura 

Sedici appuntamenti a Fer
rara animeranno i cortili 
degli Estensi dal 13 al 3 Mu
glio per Aterforum. Molti 
concerti di musica antica, 
l'Imeneo di Haendel e la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ prima esecuzione italiana 
di alcune opere del com

positore estone Arvo Pari, tra cui un omaggio a Benjamin 
Britten. Il 14 luglio Bruno Ganz leggerà alcuni testi da 
Frost, dello scrittore austriaco Thomas Bernhard. E inoltre 
ci sarà una mostra fotografica dedicata alle copertine del
la casa discografica Ecm di Monaco e un ciclo dedicato a 
Andrej Tarkovskij. 

CRISTIANA PATERNO 

Sull'argomento si tiene un convegno a Lavarone dove il padre della psicoanalisi si recava a riposare 

Sigmund Freud e la psicologia delle vacanze 
• • LAVARONE. Ospite presso 
l'Hotel Du Lac, raggiunto attra
verso una strada al «una bel
lezza fantastica», Sigmund; 
Freud trascorse, nel 1906, le 
sue vacanze estive a Lavarone. 
E in quel <aro vecchio rifugio* 
egli scrisse, o quantomeno, al-. 
Ilaria aperta*, nel delizioso 
parco annesso all'Hotel e al
lacciato sul lago, predispose, 
•spostandosi da un tavolinetto 
di pietra all'altro*, // delirio e i 
sogni nella •Gradiva- di Wi
lhelm Jensen. Nel cuore, narra
no i suoi biografi, pare che egli 
abbia sempre conservalo il ri
cordo dell'altopiano «dove il 
citisio fiorisce In agosto* e do- ' 
ve «in giornate luminose*, era 
nato quel 'piccolo lavoro* me
ritevole di lode per avergli prò- ' 
curato «molta gioia». Poco più 
tardi, in quello stesso anno, il 
maestro viennese avrebbe , 
scritto a Cari Gustav Jung: «Ho 
scoperto in me il piacere ine-, 
sauribile del far nulla, tempe
rato appena da un paio di ore 
dedicale alla lettura di qualche 
novità». A quasi 70 anni dall'ul
timo soggiorno dell'illustre 
ospite (Freud fu nuovamente 
al Du Lac nel 1907 e nel 1923). 
una giornata di studio intitola

ta Otium e scrittura a Lavarone, 
oltre a ripercorrere gli itinerari 
freudiani in terra trentina, ten
terà di delineare, assieme a 
una controversa 'psicologia 
della vacanza», i complicati 
processi mentali che da sem
pre, e quasi miticamente, lega
no il viaggio alla scrittura. 

Coordinata nei suoi lavori 
scientifici da Anna Maria Ac-
cerboni e Marco Conci, la gior-. 
nata del 7 luglio avrà quali re
latori, oltre agli stessi Accerto-
ni e Conci, Cartoni, David, Me
rendino, Novelletto. Perlini e 
Viola, chairman: Simona Ar
gentieri. A Glauco Cartoni (Bo
logna) il compito di illustrare 
la «psicologia della vancanza* 
proprio a partire dalla consta
tazione che lo stesso Freud, in 
un'epoca di lavoro indefesso, 
si concedeva annualmente un 
trimestre o quasi di vacanze, 
fornendo, in tal maniera, un 
imitabile modello di sana 
preoccupazlohe df sé. Oggi -
proseguirà l'autore - alla trava
gliata reinvenzione della va
canza e alla sua 'faticosa» di
vulgazione si aprono nel pre
sente e ancor più nei futuro 
imprevisti e incommensurati 

Lavarone era uno dei luoghi prediletti 
da Sigmund Freud per passare qual
che giorno di riposo. Nell'ozio, inter
rotto solo dalla lettura di un buon li
bro, non più di due ore al giorno però, 
per non affaticarsi e godersi appieno il 
tempo libero, magari cogliendo mirtil
li. E proprio qui, nel luogo dove il pa

dre della psicoanalìsi veniva a disten
dersi, si tiene un convegno su «Otium 
e scrittura a Lavarone», con tanto di re
lazioni sulla «psicologia della vacan
za». La vacanza come pieno anziché 
come vuoto. Piena di realizzazioni 
delle fantasie e piena di ozi creativi. 
Un buon consiglio per tutti. 

spazi, nei quali, al concetto di 
vacanza come vuoto, si sosti
tuirà quello di vacanza come 
pieno: pieno di realizzazioni 
delle fantasìe e pieno di ozi 
creativi. Dal castello di Trento 
al viagg.o a Bolzano, ai fasci-
nosi e quieti itinerari che da 

. Selva a Ortisei, ora accompa
gnato dal fratello Alexsander, 
ora dalla moglie, ora da Min- . 
na, ora da Anna, vedevano. 
Freud dedito tanto ad escur
sioni quanto alla raccolta di 
fragole, mirtilli o funghi, sarà 
Marco Conci (Trento) a cer
care i motivi dell'ispirazione 
freudiana in quell'o/mm. Ira 
faggi e prati, che nel 1907-an-

MANUELA TRINCI 

cora a Lavarone - diede vita al
lo scritto «Il poeta e la fantasia». 
Ma dei viaggi di Freud sulle or
me di Goethe, della relazione, 
dunque, che la tradizione let
teraria tedesca intrattenne con 
il viaggio in Italia (Italìanrei-
se), parlerà Gianni Eugenio 
Viola (Venezia). Dal kavalicr-
stour al viaggio goethiano, che 
rappresenta l'acme di una co
struzione letteraria di valenze 
complesse e inseparabili (che 
vanno dalla scoperta alla libe
razione, dalla maturazione in
teriore al ravvicinamento ai la
vori del classico, senza dimen
ticare tuttavia il significalo di 
«prova» o persino di «espiazio

ne») il viaggio in Italia è una 
delle componenti ineliminabili 
della cultura tedesca, e una 
delle componenti simbolica
mente più suggestive dall'itine
rario spirituale (si pensi al Bil-
dungreise di Wilhelm Mei-
slem) di molti intellettuali di 
cultura tedesca. Ripercorren-

. do, con grande rigore, le con
cezioni del viaggio in Goethe, 
Viola approderà, attraverso 

' Heine, ad un'interessante vi-
' sionc del viaggio freudiano in 

Italia, come luogo mentale di 
conflitto, come metafora di vi
ta che sempre cela un dissidio. 
Dai «luoghi», alle metafore, ai 
significali di un percorso e di 

un cammino della psicoanalisi 
che arriva sino ai giorni nostri: 
c'è molta attesa per la relazio
ne di Michel David (Genova), 
che nel '64 consegnò ai lettori 
italiani (Edita da Paolo Bonn-
ghieri) la più completa ed 
esaustiva storia della psicoa
nalisi La psicoanalisi nella cul
tura italiana. A 25 anni di di
stanza l'autore proporrà una 
sua nuova visione, pienamen
te consapevole della difficoltà 
a «navigare tutto un immenso 
oceano» quale una cultura na
zionale presenta. Anche Rosa
rio Merendino (Roma) pro
porrà una riflessione sul meto
do della ricerca slorica in psi
coanalisi. La psicoanalisi - egli 
sosterrà - raccoglie (come 
una qualsiasi disciplina stori
ca) i documenti, li integra con 
i dati biografici, intesse con
nessioni e costruisce processi. 
Ma essa non si ferma qui: attra
verso lo studio del materiale 
documentario essa cerca di 
comprendere il lavoro del pen
siero al di là della soglia del
l'osservazione diretta. Ad An
na Maria Accerboni (Trieste) 
storica della psicoanalisi, il 
compilo di illustrare, con un 

brillante ritratto dedotto da 
molte carte indedito di Edoar
do Weiss, il Freud degli anni di 
Lavarone, anni peraltro coinci
denti con l'avvio del movimen
to psicoanalÀico in Europa. 
L'autrice ripercorre la storia 
della relazione fra Freud e 
Weiss che è poi la storia del 
passaggio attraverso Trieste 
della psicoanalisi in Italia. Dal 
ritratto emerge, a tutto tondo, 
l'uomo Freud con le sue pas
sioni, la sua integrità morale, la 
sua intolleranza nei confronti 
di qualsiasi compromesso che 
potesse impedire l'affermazio
ne della verità psicoanalilica. 
Precederà questa giornata di 
studio (venerdì 6 luglio) una 
tavola rotonda, presenti le ca
se editrici: Astrolabio, Bollati 
Boringhicri, Bolla e Cortina, sul 
ruolo che tali, ormai definibili 
sloriche case editrici, hanno 
svolto attraverso la loro produ
zione editoriale nella introdu
zione e nello sviluppo della 
psicoanalisi in Italia. Nella 
stessa sera sarà inaugurata 
presso il Centro Congressi di 
Lavarone la mostra itinerante, 
documentaria e fotografica, 
•L'Italia nella psicoanalisi». 

l'Unità 
Mercoledì 
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